
PAG. io / napo l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
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Con una condotta che scarica in mare 

Si può salvare 
il lago d'Averno 

Il professor Paoletti dichiara che c'è ben poco da fare 
per il golfo di Napoli — Il dramma di 3.000 pescatori 

Le diff icoltà del momento, la consapevo­
lezza del ruolo che può e deve svolgere la 
classe operaia e anche le perplessità, i dub­
bi , gl i interrogativi erano una realtà palpa 
bile domenica mattina nell ' immensa sala del 
Metropolitan dove il compagno Giorgio Na­
politano ha parlato a migl ia ia di compagni 
e simpatizzanti estremamente interessati al 
dibattito che in tutto i l paese si sta svilup­
pando, promosso dal nostro part i to, sull 'at­
tuale fase che attraversiamo e sulle linee di 
condotta che debbono essere assunte. 

E' certamente grande mer i to del PCI — 
ha detto Napolitano — stimolare e portare 
avanti un dibatt i lo per fare chiarezza sul­
l'attuale grave situazione, per r icercare in 
sieme i modi di af f rontar la. La DC, che è 
la principale responsabile dei guasti di oggi, 
sembra essersi defi lata. I suoi maggiori espo­
nenti sembrano disinteressarsi completamen­
te di stabil ire un rapporto con le masse, con 
I loro slessi elettori per spiegare ciò che sta 
accadendo, per motivare i provvedimenti che 

vengono presi, per dire a che cosa debbono 
servi le. La DC, evidentemente, pensa di lo 
gorare i comunisti lasciandoli da soli a af 
frontare la situazione. Ma il PCI non s'è ta­
glialo i ponti alle spalle. I l PCI mantiene in la l 
to il suo peso politico, i l suo rapporto con le 
masse e da questo rapporto trae la forza 
per portare avanti una polit ica che tende a 
avviare un nuovo modello di sviluppo fon­
dato sull 'ampliamento della base produttiva 

Qualcuno, ha detto Napolitano, af ferma che 
noi siamo su posizioni d'attesa nei confronti 
del governo. A smentire queste affermazio 
ni sono sotto gl i occhi di tut t i le iniziative 
che in lutto i l paese stiamo promuovendo 
sviluppando una azione incalzante sulla ne 
cessila che i provvedimenti adottati e da 
adottare per fronteggiare la situazione siano 
finalizzati alla lotta al l ' inf lazione e nello 
stesso tempo all' impostazione di una polit i­
ca economica che non r icalchi le vecchie 
strade che a queste condizioni ci hanno por-
lato. 

Sono esigenze legitt ime che però per ren 
derle possibili esigono che si compiano an­
che dei sacr i f ic i . A l t r iment i non si può fare 
nulla per l'occupazione giovanile, per la r i ­
conversione industriale, per l 'agricoltura. Cer 
lo, non è pensabile che i sacri f ic i debbano 
compierli solo i lavoratori . I l carico fiscale 
deve essere equamente distr ibuito e chi più 
ha più deve dare- Il compagno Napolitano 
ha respinto seccamente ogni possibile insi 
nuazione sull'accoglimento acrit ico del prov­
vedimenti del governo. Egli ha detto che in 
parlamento i decreti dovranno essere profon­
damente modif icat i a part ire da quello re 
lativo all 'aumento indiscriminato della ben­
zina; bisognerà poi mettere a punto un piano 
efficace e di rapida attuazione per la lotta 
alle vaste aree di evasione fiscale e aumen­
tare la percentuale di imposte dirette rispet 
lo a quelle indirette colpendo, queste ult i 
me, a pioggia senza tenere conto dei reddit i . 

C'è anche l'esigenza di respingere le spin­
te corporative, di porre fine alla giungla re­

tr ibut iva, di procedere a una severa e rigo 
rosa moralizzazione della v i ta pubblica co­
minciando a colpire i responsabili dell'af­
fare Lockheed. Noi comunist i , ha detto an­
cora Napolitano, non ci identif ichiamo con 
l'attuale governo che giudichiamo inadegua 
to alle esigenze del paese e che consideria­
mo di transizione rispetto a un processo che 
deve avere come sbocco la costituzione di 
un governo di coalizione anche con i comu­
nisti e che consideriamo condizione necessa 
ria per avviare realmente i l paese sulla stra­
da della ripresa. 

I l compagno Napolitano ha dedicato l 'ult i 
ma parte del suo discorso alle vicende napo 
telane sottolineando il ruolo negativo che la 
DC sta svolgendo per sabotare i l raggiungi 
mento di una larga intesa che sola può con­
sentire di af frontare e avviare a soluzione 
i grandi problemi di Napoli. 

NELLA FOTO: due immagin i della mani­
festazione con i l compagno Napolitano 
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Le opere pubbliche irrealizzate | Un convegno 
ostacolano la piena occupazione \ s u l porto 
Venerdì conferenza stampa della FLC per presentare un « libro bianco » sulla questione - Una propo­
sta operativa concreta • Lo sciopero generale del 12 novembre prossimo e le richieste dei lavoratori 

Avrà luogo al « Maschio Angioino » 
Saranno precisate le posizioni del par­
tito sui gravi problemi dello scalo 

Venerdì prossimo la fede­
razione unitaria dei lavorato­
ri delle costruzioni terrà una 
una conferenza stampa nel 
corso della quale sarà illu­
strato un « libro bianco » 
che la stessa organizzazione 
sindacale ha realizzato sulle 
centinaia di miliardi che 
giacciono inutilizzati per ope­
re pubbliche in gran parte 
progettate e per motivi in­
comprensibili non realizzate. 

Nel corso delia stessa con­
ferenza stampa sarà avanza­
ta una concreta proposta per 
uscire da una assurda posizio­
ne di stallo e per avviare una 
concreta azione che sia ve­
ramente in grado di rimuo­
vere gli ostacoli al'.a attuazio­
ne delle opere finanziarie. 

Siamo di fronte alla pri­
ma manifestazione di concre­
tezza su un problema che in­
teressa l'intera economia del­
ia nostra provincia. Nel no­
stro precedente articolo ab­
biamo fatto cenno alla esi­
stenza presso ia Regione di 
un comitato per l'accelera-
z.one deKa spesa pubblica e 
abbiamo dovuto però anche 
dire che questo comitato non 
ha mai funzionato e che solo 
in futuro forse sarà messo in 
grado di assolvere ai compiti 
che gli furono assegnati «I 

| momento della sua istitu-
I zione. 
! L'organizzazione sindacale 
i unitaria vuole con la sua pro­

posta dare un contributo im-
I mediato alla ripresa dell'eco-
, nomia complessiva della no­

stra provincia. Abbiamo già 
detto che i miliardi da utiliz­
zare per opere pubbliche sono 
1 169. Una cifra ragguardevo­
le capace di avere effetti 
moltiplicatori perché, come si 
sa. la ripresa nell'edilizia ge­
nera un moto a catena che 
investe decine e decine di al­
tri spettatori . 

Ma non basta. Bisogna an­
che guardare a ciò che queste 
opere comportano sul piano 
della dotazione di servizi so­
ciali (pensiamo agli asili-ni­
do. alle scuole, alle infrastrut­
ture igienico - sanitarie». 

j delle infrastrutture industria-
j li (pensiamo al superbacino 

di carenaggio che potrebbe 
potenziare la capacità produt­
tiva della SEBN). delia solu­
zione del problema dei tra­
sporti (metropolitana), della 
casa. 

Così come evidenti e certe 
sarebbero ie benefiche conse­
guenze dello sblocco de".!e 
somme disponibili per l'edi­
lizia residenziale sul mercato 
delle abitazioni. Per le legai 
60. 1179. 422 e 166 l'IACP ha 

disponibili sei miliardi e mez­
zo; per le leggi 1460 l'ammini­
strazione provinciale ha di­
sposizione un miliardo e due­
cento milioni solo per ia cit­
tà di Napoli; il consorzio Ccn-
cab ha disponibili circa tren­
ta miliardi e l'altro consor­
zio. TIREC. ne ha a disposi­
zione ben 45 di miliardi. 

Passando al settore dei tra­
sporti vediamo che per la 
Metropolitana (i cui lavori 
dovrebbero avere inizio en­
tro la fine di quest 'anno e 
sappiamo che nei prossimi 
giorni se ne occuperà il Con­
siglio comunale) ci sono 53 mi­
liardi: 50 miliardi sono previ­
sti per il completamento dei 
lavori della Circumvesuviana; 
circa 54 miliardi sono dispo­
nibili per la Cumana: per !a 
Circumflegrea ce ne sono 6 di 
miliardi; per l'Alifana ben 63; 
otto sono i miliardi disponi­
bili per l'aeroporto mentre 
circa sedici miliardi sono stat i 
stanziati per opere di viabili­
tà che dovrebbero essere rea­
lizzate dall'ANAS. 

Un discorso a parte me­
riterebbero i ri tardi nella ese­
cuzione delle opere da par te 
dell'area di sviluppo industria­
le. Questi organismi sorsero 
con lo scopo di realizzare in­
frastrutture al servizio dell'in­
dustria e ".o specifico compi-

Incontro tra Giunta comunale 
e rappresentanti dei disoccupati 

Lungo incontro ieri mat t ina de:ia Giunta 
comunale di Napoli con ì rappresentant : dei 
disoccupati organizzati, che avevano per­
corso in corteo le strade del centro e ì 
sindacalisti unitari . 

Con il sindaco e gli assessori, è s ta ta di­
scussa l'azione per imporre entro bre.ve 
tempo al governo il mantenimento degli im­
pegni assunti dal sottosegretario Bosco nel 
luglio scorso. Si t ra t ta , come è noto, di cir­
ca 5 miia posti di lavoro che verrebbero 
att ivati soltanto se venissero sbloccate mol­
te delle opere pubbliche che per motivi non 
chiari — ma certamente non dovuti soltan­
to agli ostacoli burocratici — non vengono 
iniziate. • 

L'incontro — durato dal'.e 12 fino alle 
16.30 — ha confermato che il Comune di 
Napoli mantiene l'impegno a fare l'ente lo­
cale promotore e punto di riferimento del- . 
la lotta cittadina per l'occupazione. E' s ta to 
stabilito di fissare una riunione in prefet­
tura con la Regione e con rappresentanti 
del governo, ai quali verrà chiesto conto di 
quanto non si è fatto finora. 

E' deprecabile (per non dire altro) quindi 
te strumentalizzazione tenta ta da certi ben 

indiV\mn:. persona!!?' per .ng.innare i di­
soccupati: :er. ai responsabili del com.tato 
sono s tat i r.consegnati i pacchi di tesserini 
di disoccupaz.one che. senza alcun motivo 
valido e soma alcuna utilità, erano stati la­
sciati nei giorni scorsi negli uffici comunali. 

L'occupazione giovanile è s ta to l'argomen­
to di un al t ro incontro del sindaco (con gli 
assessori Donise. De Mario, Antinolfi) con 
le organizzazioni giovanili del PCI. de! PDUP, 
del PSI, della DÒ. del P3DI . del PRI e del 
PLI. Assieme agli esponesti dei movimenti 
giovanili c'erano i capigruppo consiliari Im­
pegno per i! PCI. Locoratolo per il PSI, 
Vasquez per PDUP. D'Ambrosio per il PSDI 
«assenti ì capigruppo de. repubblicano e li­
berale). In prossimi ulteriori incontri sarà 
definita concretamente l'iniziativa di una 
conferenza cittadina sull'occupazione giova­
nile, cui partecipino i sindacati, le forze 
politiche sociali e culturali. 

NELLA FOTO: al tarmine del corteo i di­
soccupati hanno atteso in piazza Municipio 
la foltissima delegazione di foro rappresen­
tanti e di sindacalisti che si è riunita con 
la giunta dalle 12 alle 15,30. 

to era quello di agire rapida-
I mente in modo da superare. 

sulla strada della realizza-
1 zione delle opere, passaggi 
I burocratici e strozzature. La 

realtà è ben diversa perché 
| poco o nulla è s ta to realizza­

to e ci sono ancora oltre 35 
ì miliardi da spendere. 
1 Siamo dunque in una si-
i tuazione che è poco definire 
; paradossale. Da un lato cioè 
| si denunciano quotidianamen-
I te le condizioni disastrose 

della nostra economia (e ne 
sono eloquente testimonianza. 
specialmente in questi giorni. 
le manifestazioni di protesta 
inscenate dai 'e migliaia di 
disoccupati napolefani) e dal­
l'altro si bloccano lavori per 
centinaia di miliardi che se 
avviati potrebbero creare oc­
casione di impiego per mi­
gliaia di lavoratori ponendo 
fine anche alle oasi d'assi­
stenza in cui si cerca di >< te­
nere buoni» quanti legittima­
mente aspirano a una occu­
pazione stabile e dignitosa. 

Un discorso globale su tut te 
le opere da realizzare non ha 
dato finora gli esiti sperati. 
La denuncia delia esistenza 
di queste cifre enormi non 
utilizzate non è di ogsi. So 
no due anni che se ne parla 
ma finora con esiti scarsi. 
Bisogna evidentemente cam­
biare metodo e anziché anda­
re a incontri con le autorità 
per discutere della questione 
nel suo complesso, realizzare 
riunioni di settore, specifiche. 
In questo modo, opera per 
opera, è molto più semplice 
individuare i punti di stroz 
zatura ne! cammino delle pra­
tiche e capire chi sono i re 
sponsabili. 

La confederazione regiona­
le unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha proclamato per il 12 no­
vembre prossimo uno sciopero 
generale che sarà preceduto 
da manifestazioni a livello 
provinciale, da assemblee di 
dirigenti sindacali e di ope­
rai nelle fabbriche. E" un:. 
astensione dal lavoro che vuo­
le sottolineare con forza 1' 
esigenza di un mutamento 
profondo nella politica econo­
mica del nostro Paese :n ge­
nerale e della nostra regio 
ne in particolare. 

I lavoratori, le grandi mas­
se sono consapevoli della gra­
vità del momento e. come 
sempre, non intendono tirar­
si indietro nell'opera d: risa­
namento. Ma vogliono giusta­
mente alcune certezze: d: pro­
messe ne hanno avute tante 
e ma: dai governi a preva­
lenza de sono s ta te mantenu­
te. Ecco perché questa volta 
se si vuole che il massimo dei 
consensi appoggi le misure 
anche dure che sono s ta te e 
debbono essere a d o r n e . e. 
vogliono segni tangibili de! 
cambiamento che si intende 
avviare. E proprio lo sblocco 
dei miliardi congelati potreb­
be essere uno de: segni richie 
sti. 

II movimento dei lavoratori 
con !o sciopero del 12 novem­
bre prossimo intende porre 
con forza questi problemi che 
possono poi riassumersi ne!ia 
necessità di allargare la base 
produttiva at t raverso la pie­
na occupazione e l'attuazione 
di leggi come la 183 sui Mez- j 
zogiorno l 

i 
La notizia data per certa. 

con rilievo ed evidente sod­
disfazione. da un quotidiano 
napoletano di destra, secon­
do la quale il governo avreb­
be nominato l'avvocato Ste­
fano Riccio, ex parlamenta­
re de a presidente del con­
sorzio autonomo del porto. 
ha suscitato reazioni viva­
mente negative in tutti gli 
ambienti economici, politici 

Era facile, d'altronde, pre­
vedere simili reazioni nei 
confronti di una decisione 
che. se confermata, avrebbe 
portato alla testa di una 
s t rut tura tanto importante e 
complessa dell'economia na­
poletana e regionale, uno 
dei rappresentanti più com­
promessi de! sottogoverno e 
del clientelismo democristia­
no 

Lu notizia, però, non è sta­
ta confermata da! ministero 
della Marina Mercantile e 
ciò fa ritenere che essa sin 
s ta ta diffusa perlomeno con 
eccessiva fretta. 

Tra le prese di posizione 
più immediate va segnalata 
quella dei sindacati. In un 
teledramma inviato al presi­
dente del Consiglio Andreot-
ti ed al ministro Fqbbri. !e 
organizzazioni orovinciali dei 
portuali CGIL. CISL. UIL. 
fanno presente, tra l'altro. 
la viva preoccupazione e 'a 
tensione suscitata tra i la­
voratori dalle notizie che cir­
colano sulla nomina deli'on. 
Stefano Riccio. Peraltro, la 
necessità che il governo assi­
curi alia Dres.denzi de! con­
sorzio <> una nersona di ade­
guata competenza e quali­
fica professionale e di si­
curo impegno democratico >-
è s ta ta ribadita nel corso di 
una riunione che i lavoratori 
comunisti del Dorto hanno 
tenuto nei giorni scorsi, in 
sleme a! com.tato di coordi-

i namento della cellula de! 
| porto, al direttivo della se-
, zione mercato, nella cui se-
j de ha avuto luogo la riu-
i mone, ed a dirigenti della 
j federazione provinciale del 
! PCI. 
I La riunione ha messo in 
, rilievo la difficoltà dei pro-
; blemi da risolvere la delica-
j tezz-a delle scelte da com­

piere per il porto auspican-
1 £ÌO in merito un rinnovato e 
j più incisivo impegno dei par-
I titi democratici, dei sindaca-
j ti unitari, desi; organismi 
I economici, delle assemblee 
j elettive e de! governo. A tale 
I proposito è s ta ta riafferma-
j ta la n"c?5sità che il mini-
{ stro della Marina Mercanti-
' le accolga la richiesta di un 
j incontro tra il ministro stes-
' so e le organizzazioni poli-
j tiche. sindacali ed economi-
, che sui problemi de! Dorto d! 
' N'inoli. avanz i la dalla con-
I sulta mar i t t imi della Carne-
• ra di commercio. 

Inoltre, per sabato prossi­
mo 6 novembre, alle 17 è 
s ta to convocato al Maschio 
Angioino un incontro aperto 
a1"'» s t a m m e alle forze so­
ciali e politiche, tra una de 
legazione di Darl imentari . 
consiglieri reaionali. Drovin-
cla'.i e cemuna!: de! PCI. 
con i lavoratori del norto di 
Nanoli e desìi altri porti 
consortili « con uli operatori 
portuali. 

L'incontro — come è s ta to 
annunciato in un comunica­
to — avrà lo scopo di oreci-
s i r e !a nosizion0 e Vimneeno 
de! comunisti ncr !o svilunno 
rie1 sis —mi portuali» di Na-
ooli e della Campania e. ;n 
--»'-tiro"ire. oer la so'uz.nne 

dei Drob'em: che r : aua rd ìno 
l'inizio d"":a gestione demo 
cratica al consorzio autono­
mo rinviata da quasi tre;an-
n i . 

Conio abbiamo già delimi­
t a t o le acque del nostro gol­
fo e quelle del lago d'Averno I 
ns jh 'ano la morte biologica 
pi'r l'immissione degli scarichi 
dell'intera città, conseguenza ' 
inevitabile della rottura, avve j 
unta il 12 ottobre scorso, sul- I 
la via Domiziana. all'altezzn I 
di Cuma, del grosso collettore | 
che convogliava le acque pu- j 
tride nel mare di Licola. ' 

Ieri mattina abbiamo inter- [ 
pillato sulla preoccupante pio ! 
spettiva il prof. Paoletti. or j 
clmario d'igiene presso la fa I 
colta di scienze. Lo .-studioso I 
ci ha confermato che ben pò j 
co c'è da rare per ridurre il j 
tasso d'inquinamento che .s.i- ' 
lira a vertici eccezionali. 

« Si potrebbe prendere in 
considerazione — ci ha (let­
to — la clorazione delle acque 
ma ritengo die non sia neces­
sario specialmente in questo 
periodo non interessato alla 
balneazione e neppure alla 
coltivazione dei molluschi 
mangerecci *. ì 

<r Qualche preoccupazione I 
maggiore ha proseguito | 
il prof. Paoletti — l'avrei per i 
la sorte del lago d'Averno. ! 
Qui ho appreso che si sca- J 
richeranno dai due ai trecento 
litri di liquame al secondo. I 
Son è una immissione di am- ! 
pie dimensioni in sé ma è i 
chiaro che acquista una por I 
tata preoccumnte trattandosi | 
di uno specchio d'acqua chiù- j 
so. Comunque anche in que-

, sto caso la profondità del la 
go (circa 32 metri) e la sta­
gione fredda dovrebbero con­
tribuire a non far risentire 
le conseguenze dell'inquina 
mento. Va però detto con mol­
ta chiarezze che per la pri 
macera, quando cioè riorende 
la formazione delle alqhe. oc­
correrà intervenire. Si potreb­
be creare una condotta che. 
scavalcando il lago, immetta 
i liquami direttamente in ma­
re. In questo modo si salvereb­
bero le acque del lago d'A­
verno ì. 

Sono dichiarazioni che se da 
un lato contribuiscono a fare 
chiarezza sulle conseguenze 
clolla immissione dei liquami 
di una città d i e conta un mi­
lione e trecentomila abitanti 
in mare, dall 'altro non pos­
sono non destare preoccupa­
zione perché appare evidente 
che delle conseguenze nega­
tive ci saranno. In questo pe­
riodo saranno meno avvertite j 
perché andiamo incontro all ' 
inverno. Ma se i lavori di 
riparazione della condotta 
(previsti, sulla base delle pri­
me valutazioni dei danni, in 
un arco di tre mesi) andran­
no per le lunghe non è diffi­
cile prevedere che l'attuale 
condizione d'emergenza potrà 
assumere il carat tere della 
cronicità con tutti i riflessi 
clic questa evoluzione può a 
vere in modo negativo soprat­
tutto sul terreno economico. 

Abbiamo già detto dell'ordi­
nanza della capitaneria di por­
to che vieta la pesca da Ba­
gnoli a Portici per mille 
metri dalla costa, che revoca 
tutte le concessioni di pesca 
e che proibisce l'uso dell'ac- j 
qua di mare per il rifornimen 
to e la pulizia delle piscine ! 
sia pubbliche che private. ! 
Questo provvedimento colpi- j 
sce tutti i piccoli pescatori 
(circa tremila) che traevano 
dalla loro attività (sia dra­
sticamente ridotta per il de 
pauperamento costante del 
patrimonio ittico del golfo) 
l'unico reddito. 

• A T T I V O DEI SINDACA­
T I SCUOLA 

Oggi, alle ore 17.30 le segre­
terie provinciali dei sindaca­
ti scuola CGILCISL-UIL ter 
ranno nella sede provinciale 
della UIL. in Calata S. Mar 
co un at t ivo uni tar io sul te­
ma a La piattaforma unita­
ria dei sindacati scuola CGIL-
CISLUIL e la prospettiva 
delle 150 ore >v 

Ieri sera in questura al dottor Barrea 

Si è costituito ieri il giovane 

che sabato ha ucciso l'usuraio 
Si è costituito, ieri sera, al 

capo della sezione omicidi 
dottor Barrea. il giovane Mi 
chele Maresc-u che sabato scor­
so uccise, a colpi di pistola. 
l'usuraio Antonio Montanello 
in un <i basso » di \'k-o Lungo 

Teatro Nuovo, nei * quart ieriV 
Il giovane, m lacrime e an­

cora molto scosso per l'acca 
(luto, era accompagnato dagli 

Domani 
Consiglio 
regionale 

Il Presidente del Consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez d'Ayala. ha convoca­
to il Consiglio per domani 
alle ore 10. 

Tra gli argomenti all'ordi­
ne del giorno figurano il pio 
getto regionale di formazio­
ne professionale per il Fon­
do Sociale Europeo: il Bilan­
cio interno del Consiglio re­
gionale per l'unno 1977 e la 
proposta dell'Ufficio di Pre­
sidenza per l'utilizzazione dei 
residui di gestione degli anni 
1974 e 1975. 

Sarà inoltre esaminata ia 
propasta di legge: «Preven­
zione. cura e riabilitazione 
degli stati di tossicodipenden­
za da stupefacenti e sostan­
ze psicotrope ». nonché le at­
tribuzioni di competenza del 
Collegio dei Revisori dei oCn-
ti relative a! 1975 e agli an­
ni precedenti. Il Consiglio, 
infine, si occuperà delle de­
signazioni dei membri in se­
no al Consiglio di Ammini­
strazione della RAI-TV. 

avvocati Stelano Vigo.ie e Rat 
l'.ieie Quaranta. 1 fatti, com'è 
noto, ri-salgono a tre giorni 
or sono. 

Da niu'to più tempo, co 
inimque. .Michele Malèsci . lf> 
anni, doveva avere in niente 
di iu-c idere Antonio Moataricl 
lo che riteneva colpevole, aia 
pure indiretto, della morte 
della madre, av venuta sei an 
ni fa. 

Il Montanello era poi d. 
\entato l 'amante della giova 
ne Cristina, appena quindi 
cenno, sorella di Michele Mn 
resca. e sembra che la ind1 

rizzasse alla prostituzione. 
Per questi motivi, evidente 
mente, il giovane nutriva ini 
profondo odio verso il Monta 
ricllo. che è esploso quando i 
due si .sono incontrati. Quan 
do sabato sera Antonio Mon 
lancilo tornò (dopo una pri 
ma visita) a riscuotere le ra 
te di un * prestito -»; nel « bas­
so » dove il giovane abitava 
da un po' di tempo con M I I 
zia Qeraldina Amistà. Mi 
chele scaricò tutti i colpi del 
la sua pistola contro il Mon­
tanello uccidendolo e fuggen 
do subito dopo. 

Ieri gli avvocati che hanno 
accompagnato il giovane pres 
so gli uffici della squadra 
mobile hanno subito cercato 
fare valere le attenuanti del 
caso facendo leva soprattut 
to sulla giovane età dell'orni 
cida e sul tipo di individuo 
che era la vittima, conosciu­
to negli ambienti locali come 
feroce usuraio e » protetto 
re ì> di vecchia data. 

Tutto come prima al "Pascale' 

N'.rnost. lite ..i protesta fe/ma dei r.co.L. .;. — raccolta 
p-< sitamente e con amp.a documcntaz.one d.«I nostro gior­
nale - tu t to continua come prima al «Pascili .-- . 

Ne-.5una misura, infatti, e s ta 'a prc-a finora per assicu 
ra e un cibo più adeguato ai malati, d.ete d.fferenz.ate co 
ne sarebbe opportuno e necessario .assistenza. 

Questa situazione, che sarebbe intollerabile .n qualunque 
osj-caale. è ancora più i ra ve nel c.»>o de) r Pascale <> dove­
rono r.covcrati ammalat i che hanno b.^onno delia rr.asa'ma 
assistenza. Occorre, dunque, rapidim^/i te provvedere. 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 

Sergio Gallo 

IL G I O R N O 
Osgi martedì 26 ottobre 

1976. Onomastico: Evaristo 
(domani: Fiorenzo». 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66: nat i morti 3: 
richieste di pubbl.cazione 26: 
matrimoni religiosi 24: ma­
trimoni civili 1: deceduti 38 

L U T T O 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Ciro Petrania. 
segretario generale della 
FIST-CGIL: la m o n e del pa 
dre Guglielmo. A! compagno 
Ciro e a: ^uoi fam.lian g.un-
gano le fraterne condoglian 
ze del sindacato de: traspor 
t: aderente alla CGIL, della 
Federazione e della redazione 
dell'Unità. 

UNA LAPIDE 
PER U. GALEOTA 

Il sindaco, compagno Mau­
rizio Valcnzi. ha nrevuto una 
delegazione del comitato pro­
motore per le onoranze ad 
Umberto Galeota, che gli ha 
sottoposto l 'opportunità del­
l'apposizione di una lapide 
sulla casa dello scomparso, 
in via Mazzoccolo 5. nel quar- ' 

tiere Arenella. e deila imito- ' 
lazione allo stesso di una | 
strada ci t tadina. I. sindaco ! 
ha assicurato l'esame della ] 
richiesta che il comitato pre i 
senterà in merito. i 

S P E R I M E N T A Z I O N E | 
T E A T R A L E 

La « Compagnia della Rjg- ' 
mola » cerca persone interes­
sate alla recitazione, allo 
scopo di incrementare la spe­
rimentazione teatrale. Per le 
selezioni presentarsi alle ore 
17 al circolo della « Riggio 
la >. piazza S. Luigi 4 A «Po 
sillipo». 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S Ferdinando >ia Ro 

ma 343. Montecalvario piaz 
za Dante " i ; Chiaia via Car 
ducei 21. Riviera vii Chiaia 77 
via Mar?e'.l.na 14A via Tas 
so 109. Avvocata - Museo via 
Xlu-eo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari 
baldi i l ; S. Lorenzo • Vica­
ria via S Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Lue 
ci 5. via S Paolo 20; Stalla -
S. C. Arena via Poria 201. 
via Materdel 72. corso Gari 
baldi 218; Colli Amine! Colli 
Amine! 249; Vomero Aranti-
la via M. Pisciceli! 138, piaz­

za Leonardo 28. via L Gior­
dano 144. via Meri ia ni 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80: Fuorigrotta piaz 
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no • Secondìgliano corso Se 
condigliano 174; Bagnoli piaz­
za Bagnoli 726; Ponticelli via 
Madonnelle 1; Poggioreale v*a 
Nuova Poggioreale 21: Posil-
lipo via Posillipo 215; Pianu­
ra via Provinciale 18; Chiaia-
no • Marianella - Piscinola 
via S. Maria a Cubito 441. 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di t raspor to gra 

tui to in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu 
gno» o alle cliniche univer­
sitarie si ott iene chiamando 
il 44.13 44. o r a n o 8-20 ogni 
giorno 

G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur 
no (ogni notte dalle 22 alle, 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi­
tà per l'intera giornata. Cen­
tralino numero 3150.32 (Co­
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra­
tuite-. 

Un chilometro 
per Villa 
Carnaiuoli 

Sembra imp'v^.bi.e che una 
grande clinica qual è Villa 
Camaldoli. sur, m \ la Orso 
Iona ai Quanta -, non è affat­
to serv.ta dal trasporto pub 
biico. Per arrivarci, coloro 
che non hanno un mezzo prò 
prio. devono percorrere a 
piedi oltre un cii.lometro di 
strada collinare solitaria e 
battuta dal sole. d'e.-.tate. e 
dalla p.ongia. d'inverno. 

K" fae.Ie ìmniai .nare il gra 
\ e e mgiust ficato disagio per 
Io maestranze della clinica. 
p?r i congiunti dei degenti, e 
per gli stessi ammalati Altro 
elemento di disagio è la man­
canza de; giornali, che sareb 
bero di notevole conforto. p?r 
chi è costretto a starsene ino­
peroso in un luogo di cura, e 
quella di una cassetta per la 
corrispondenza. Questa clini­
ca sembra terra di nessuno. 

Bisogna pure aggiungere 

chi per le numeroso ragazze 
che fanrio partL- del p.-r.-sona-
le della clinica è pericoloso 
arrischiarsi p.-r lo stradone 
sol.tar.o dove ci sono da te­
mere agqre-s-.on;. peraltro già 
avvenute, da parti- di malin­
tenzionati. Fra l'altro gli ahi 
tanti di qjesta zona, coni pò 
>ti da intere famiglie coma­
ri.no. sono costretti a dissotar-
s. con acqua piovana, mentre 
hanno -sotto il naso le condut­
ture d. acqua potabile che 
ragg.ungono ^olo la clinica. 

A! di-agio causato dalla 
mancanza di trasporti pubbli 
ci. si potrebbe riparare con 
facilità, prolungando il per 
corso della Ime 115. oppure 
la 135 nero, the aitualmen 
te stazionano p-er^o la eli 
mea Monaldi. fino a Vida 
Camalrioli. convincere I'AMAN 
a impiantare* una fontamna 
pubblica ndla zona. p.T far 
dissetare quei poveri lavora 
tori, e piantare presso la eh 
nica una cassetta postale per 
la corrispondenza. Con facili 
interventi, si risolverebbero 
molti fastidiosi disagi. 

Gennaro Marci 
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